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MARIA FLORIANI SQUARCIAPINO

Plotius Fortunatus archisynagogus

Dal 1961, quando la fortuita scoperta di un edificio smagogale 
aveva dimostrato con dati inequivocabili la presenza in Ostia di 
una fiorentissima comunità ebraica, non si erano avuti sino ad oggi 
altri rinvenimenti che a questa commuta si riferissero

I saggi di scavo, eseguiti nell'edificio dopo la prima campagna, 
avevano dimostrato senza possibilità di dubbi che esso, costruito su 
terreno vergine presso la riva del mare nella seconda meta del I se 
colo d C , aveva avuto ingrandimenti e modifiche durante il II e il 
III secolo fino ad una piu ampia ricostruzione alla fine del III - inizi 
del IV secolo quando l'edificio aveva assunto l'aspetto con cui ci e 
pervenuto

L'ampiezza e la nobiltà della costruzione, il lungo arco di tem 
po in cui essa aveva vissuto, gli ampliamenti e abbellimenti di 
CUI era stata oggetto dimostravano che la comunità ostiense era nu 
merosa, ricca e da hmgo tempo presente nella citta

Particolarmente importante e stata la campagna di scavi e di 
restauri eseguiti nella sinagoga nel 1962 poiché, togliendo, per ese 
giure 1 saggi m piofondita, le piu tarde pavimentazioni (in mosai 
co, m opus sectile, m lastre marmoree) dei vari ambienti, tra le 
molte iscrizioni reimpiegate (per lo piu di carattere funerario prò 
venienti da monumenti distrutti) una se ne e rinvenuta che si collega 
va direttamente all'edificio e che da pieziose informazioni su di esso 

Vi accennerò brevemente (1), perche essa può fornirci anche 
dati sulle costumanze della comunità ebraica ostiense L'iscrizione, 
su lastia marmorea lettangolare comprendente originariamente set 
te righe, manca di tutta l'ultima riga (la lastra era stata tagliata quan

(1) Ne diedi breve notizia nella mia comunicazione al Congresso 
di Aicheologia Cristiana m Raicnna nel 1962 (Cfr La Sinagoga di Ostia 
seconda campagna di scavo in « Atti del VI Congresso di Archeologia 
Cristiana Ravenna 23 28 settembre 1%2 » Citta del Vaticano 1965, 
pp 314 315 Ne iiseno la compilila edizione al \olume sulla Sinagoga di 
Ostia in prepai azione
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do fu leimpiegata nel pavimento del vestibolo) ad eccezione di tie 
lettere di essa consei vate su un frammentino fortunatamente recu 
perato tra i lacerti maimorei rinvenuti nello ambiente con forno 
durante la campagna del 1961 La mutilazione per altro non ci ha 
fortunatamente pmati dell essenziale del testo

Nella prima riga m latino ed m caratteri maggiori e la dedi 
ca Pio salute Aiig(nsti) la dedica cioè pei il benessere del soviano 
secondo un costume già noto dal tempo dei Tolomei m Egitto come 
e documentato dalle iscrizioni di Alessandria Athribis e Shedia(2) 
e continuato evidentemente m età lomana come dimostra sia la no 
tizia di Filone che scudi colonne e coione dorate eiano dedicate 
nelle sinagoghe m onore degli impeiatori sia ad esempio la iscri 
zione di Kasyoun con dedica degli Ebrei a Settimio Severo e alla 
sua famiglia (3) sia quella di Inteicisa(4) con la dedica Deo Aetemo 
pi o salute di Severo Alessandro e Giulia Mamaea da parte di Cosmius 
della Synagoga ludaeoium

Anche 1 iscrizione ostiense testimonia dunque 1 uso presso le co 
munita ebiaiche di aggirare la difficolta di sfuggire alla pratica del 
culto imperiale (cui sarebbero stati tenuti come tutti i cittadini 
dell impero) elevando a Dio preghiere pei 1 imperatore e dedicando 
monumenti pei la sua salute Tale pratica e documentata nella Dia 
spora ma si sa che anche nel Tempio di Genisalemme si facevano 
sacrifici a Dio m nome di tutti gli Ebrei per 1 imperatore (5)

L iscrizione ostiense dopo la prima riga in latino continua in 
greco olyo8ó|i7)(jev yè alTro/Tjaev ex -ojv auxou So/(j.aTtov xo-l -rrjv yeiptoTOV 
aveO/jycv vojxoj ayfco/Mt/Sii; «tauoToi; (le/ Sto

Cioè Mindis Faustos fondo e fece con le proprie sostanze (prò 
babilmente la sinagoga) e pose ystfcoTov vo|ic> a to cioè lArca della 
Santa Legge (6)

Non può sfuggire 1 importanza dell iscrizione che si lega diret 
tamente e intimamente alla prima costruzione della Sinagoga o piut

(2) Cfr Frei ci I II 1432 1434 1440 1441 1442 1443 1444
(3) Frey CII II 972
(4) V da ultimo F Fulep New Remai!s on thè Qiicstton of tlic 

Jewish Synagoguc al lutei cisa in Acla Arclnelogica Academiae Scien 
tiarum Hungaricae XVIII 1966 pp 93 98

(5) Cfr Cabuol Leclercq Dici Aldi Chi et s v Judaisme 
coll 121 sg

(6) Secondo la letluia data da KohI c Watzmgei (Alitile S uagogeii
^ dell iscrizione della sinagoga di Giscala (CII 976)

fiSn ricordato il dono dell arca pei H legge fatto da Jose
colnnn^ Nahoum Altri studiosi invece pensino si tratti del dono dell i 
colonna su cui 1 iscrizione e incisa
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tosto ad uno dei suoi posteriori mgrandimenti personalmente anzi 
penso che essa piu che alla costruzione dell intero edificio si rife 
risca all edicola della Torah manifestamente aggiunta a quella me 
glio che alla dedica di tutto 1 edificio potrebbero convenire le di 
mensiom della lastra e immaginandola originariamente sul podio 
dell edicola stessa si comprenderebbe come nel testo sia stata omes 
sa la menzione di ciò che il dedicante aveva costruito a sue spese in 
quanto 1 edicola era ben visibile mentre viene sottolineato che ave\ a 
offerto (o « donato > o anche che aveva messo ) 1 arca per la 
santa Legge la quale ovviamente non era esposta alla vista m 
quanto normalmente celata dietro alle cortine che chiudevano ledi 
cola stessa (come ci e documentato di frequente dalle rappresen 
taziom m mosaici pitture e vetri dorati dell edicola dello Torah)

La perdita quasi totale dell ultima riga dell iscrizione non ci 
consente di sapere se il Mmdis Faustos (7) nominato ricoprisse co 
me e molto probabile qualche carica nella comunità ebraica ostien 
se Resta da segnalare una circostanza il nome del donatore come 
pure 1 ultima riga dell iscrizione erano incisi su una erasura e con 
caratteri leggermente diversi dal resto del testo sembra qumdi 
che il nome pervenutoci ne abbia sostituito un altro quello del 
1 originario benefattore Forse a Mmdis Faustos va attribuito 1 am 
phamento del podio della edicola della Torah e la sua decorazione 
con incrostazioni di mai mi policromi menti e la primitna costru 
zione eia dovuta ad altra pei sona magari della sua stessa fami°-lia 
Per ora non abbiamo sufficienti dati pei decidere comunque 1 iscii 
zione che ho bievemente ricordata e come già accennato della 
massima importanza poiché oltre che documentale luso anche pres 
so la comumta ostiense di dedicare la smagoga o ar \o i m essa 
per la salus dell imperatore fa preciso riferimento ^H aica del a 
legge e alla smagoga stessa o come e piu probabile alla edicola 

m cui larca era consenata

molto cliftuso

P
mento di albo collegiale ^ 1 incertezza dL 11 integrazione
390 17) Sarebbe nommato nell libo con quello dclliscii

gn qui che e 
àtica gli Ebiei

-0 17) Sarebbe foise azzai dato 
loler Identificai e il personaggio ^,„„bnmo iil.
zione 1 invenuta nella nuliuduaie dallonomasi
spesso difficile anche ad Ostia " 
quando non ci socco..ano alt., elementi
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Una volta provata dall esistenza della sinagoga 1 esistenza di una 
comunità ebraica si poteva ricercarne tracce tra i documenti già 
noti dando loro una nuova interpretazione alla luce della scoperta 
della sinagoga assumeva ad esempio nuovo \alore la iscrizione 
di Caius lulius lustus rinvenuta nel 1906 nella tenuta di Castel 
Porziano(8) la cm integrazione da parte del Ghislanzom era stata 
discussa per la parte che riguardava il riferimento di essa alla co 
munita ebraica ostiense proprio perche di quella non si aveva an 
cora a quel tempo alcuna notizia

Mi soffermerò un istante anche su quella iscrizione per quanto 
notissima proprio perche mi pare che sia ormai certo che 1 Universi 
tas Iudeonim{9) che a\e\a donato a Caius luhus lustus il terreno 
acquistato con la somma i accolta da una colletta dei membri per 
che SI edificasse mia tomba {monimentum) era proprio quella di 
Ostia (10) Avevan fatto richiesta per la donazione tre eminenti per 
sonaggi della comunità Livius Dionysius patei (della sinagoga) un ge 
iiisiaiches il cui nome e perduto e un Antonius che aveva anchesso 
una carica nella comunità forse a vita (la designazione della carica 
e nella parte perduta dell iscrizione il Ghislazom integro dia bui 
trascrizione Ialina del greco S a piou che si legge in molte iscri 
zioni ebraiche alcune lettere dell inizio della parte conservata del 
la settima riga del testo)

Lo stesso C luhus lustus che a\eva avuto in dono il terreno 
e a\eva costruito la tomba per se e per la moglie e i liberti e i loro 
discendenti e designato come gei listai ches

L iscrizione e m latino e latini ad eccezione di Dionysius sono 
1 nomi dei personaggi ricordati ma il nome delle loro cariche e de 
signato con termini greci che sono quelli piu comunemente usati 
nei testi epigrafici e letterari

Poiché nell iscrizione e fatta menzione pei due volte del geiiisiai 
ches il presidente del collegio degli anziani dobbiamo pensare che 
a capo della comunità ostiense vi fosse una epouola cioè un consiglio

(8) E Ghislanzoni Altii oggelU proienicnti da Castel Porziano 
donati da S M il Re al Museo Nazionale Romano NSc 1906 p ^ 
sgg Frcy C 11 Un 533 (con bibliografia precedente)

(9) Per designare la comunità il Ghislanzom integro 
anz che synagoga dato lo spazio a disposizione il tei mi 
riferito alla comunità ebraica di Antiochia c adoperato ad esempio i 
un rescritto di Caracalla del 213

(10) Anche il luogo di imvenimenlo Castel Porziano ove si 
deva lager ostiensis e ove troviamo ville e tombe di personaggi ostie 
da foiza all potesi

con wmeisitas 
me Vnn c sitas
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degli anziani responsabile come e documentato altrove della am 
ministrazione delle finanze della cura degli interessi materiali della 
comimita e della vita religiosa È inoltre ricordato un pater (s\na 
gogne) Livius Dionysius il titolo di patei documentato presso le 
comunità ebraiche (nove volte compare anche m iscrizioni di Ro 
ma) sembra fosse puramente onorano sicché non vi corrispondet a 
1 espletamento di determinate funzioni pero taluni studiosi hanno 
pensato che il pater avesse alcune mansioni di canta (11) Comun 
que era questo titolo di altissimo rilievo e il pater aveva nella 
congregazione un posto assai importante e rispettato e che ciò fos 
se anche ad Ostia e dimostrato dall iscrizione di Castel Porziano 
ove Livio Dionisio e nominato per primo tra i tre maggiorenti della 
comunità che avevano richiesta la donazione per Caius luhus lustus 

Quale carica rivestisse Antonius non sappiamo ma se tosse 
certa 1 mtegi azione diabiti che seguna la designazione della carica 
stessa SI potrebbe anche pensare che fosse quella di aichon 
spesso infatti abbiamo ricoido nelle iscrizioni ebraiche di arcon i 
a vita dignità che era probabilmente onoraria anche se oiaaamen 
te confeiita a membii benemeriti ed importanti

Cosi 1 iscrizione di Castel Porziano ci dimostra la syna o 
degli Ebrei di Ostia organizzata sullo stesso modello i q 
Roma e nello stesso tempo documenta come la
sonahta giuridica e morale si da poter compiere negozi quale quello

attestato dall iscrizione stessa octipnse e forUna nuota etidenza pei la comunità cbiaica ostiense e to
nita da una recentissima scoperta (e della
1969) un iscrizione funeraiia m ^i lunghezza per

.Tri, „o. . p—--
a sud dell antica citta di Ost i„nso le vie (tia cui la Lau
Fusano m questa zona ^ poitatano a sud si esten
rentina e la Seteriaiia) c „ntie m corrispondenza dell an
TT°,‘ir“‘T s, snoT, un, sene d. ..cebe „I1. e d. ...b.h

, Il T Lr N TI A of i iciLiit Rome Phi

Hd.y,‘r,«s'pT“»’i8.
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ni ecc ) che oggi adornano musei italiani ed esteri che sono prezio 
SI documenti per la conoscenza della vita di Ostia in quanto sia 
le ville signorili lungo mare sia le ville rustiche dell entroterra sia 
le tombe che si allineavano ai lati delle grandi vie extraurbane e dei 
loio diverticoli si nfeiiscono ad abitanti dell antica Ostia e gravi 
tano verso di essa La zona (che e di propiieta privata), non e stata 
ancora oggetto di una vasta campagna di scavi sistematici ma la 
morfologia del suolo indica chiaramente che cosa esso nasconde la 
bassa pianura e mossa da una sene di alti dossi (m direzione nord 
sud) su CUI affioiano rudeii smozzicati ciascuno di questi dossi cor 
risponde generalmente ad ima stiada ai cui lati si allineavano edi 
fici (per lo piu tombali come dimostrano i reperti) 1 ultimo dosso 
verso ovest il piu vicino alla riva del mai e aveva invece m preva 
lenza ville e bagni che hanno una ininterrotta piosecuzione nelle 
Alile signorili e negli stabilimenti termali noti piu a sud a Castel Fu 
sano e Castel Porziano

In questi ultimi anni la maggior pai te dei imvemmenti a Pia 
nabella e Procoio sono avvenuti foituitamente durante i lavori agii 
coll 1 iscrizione o 1 oggetto e stato portato m luce dalle erpice o 
dall ai atro e non sempre e stato possibile individuarne il luogo pre 
ciso di provenienza e far seguire al rinvenimento la esplorazione del 
sito(12) Cosi e awenuto anche per (iscrizione di cui ci occupiamo 
presa tra i denti delleipice meccanico e stata tiascmata lontano 
dal suo luogo originano ma sappiamo che la tomba cui essa si ri 
feriva era lungo uno dei dossi interni che come ho detto mdicano 
la presenza di edifici funerari lungo le strade

L epitaffio e semplice Flotto Foitiinato / aichisyn fec Plotius / 
Anphatiis Secunchnus / Secunda PTN et Ofilia Bastila co{n)tti 
gl B M

È dunque (iscrizione funebre dell aichisinagogo Plotius Fortu 
natus postagli dai figli Plotius Ampliatus Plotius Secundinus e Se 
cunda e dalla moglie Ofilia Basilia

Nella sua semplicità e della massima importanza che ci docu 
menta anche per la comunità ostiense la presenza dell ai citisi nago 
gus era questa la canea piu onoiata nelle congiegazioni ebiaiche

iilpsiclillssi
ture che si ancora m siUi nonché il coi ledo di altre sepol

Che SI erano succedute nel Colombano
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poiché a quanto pare di comprendeie dai testi 1 archismagogo eia la 
guida spirituale della comunità a lui spettava regolare i servizi di 
vini e designare le peisone che do\e\ano leggere brani della Torah 
decidere chi doveva tenere il sermone sorvegliare il culto inoltre 
stando ad alcune iscrizioni pare che a lui spettasse anche di sovrin 
tendere alla costruzione degli edifici sinagogah Comunque mentre 
il gerusiarche era il sommo capo potremmo dire amministrativo 
1 archisinagogo era il presidente dell assemblea religiosa ed aveva 
piuttosto poteri spirituali e la dignità non era appannaggio del piu 
ricco o potente ma del piu pio

Secondo taluni studiosi la carica talora poteva consei*varsi in 
una stessa famiglia quasi ereditaria In epoca tarda a titolo pura 
mente onorifico troviamo atti ibuito questo appellativo anche a 
donne e a fanciulli (13)

Le tie iscrizioni che ho bievemente illustrate bastano a trac 
Giare un quadro della struttura della comunità ebraica ostiense e 
dei SUOI USI la vediamo oigamzzata come quelle romane e altre 
della Diaspora con le proprie gerarchie temporali e spirituali \edia 
mo anche qui uomini pn e benemeriti distinti con titoli onoiifici 
nell amhto della comunità troviamo qui come altrove documentato 
il costume dei membri della comunità di contribuire alla costruzio 
ne e all abbellimento dell edificio ove la comunità stessa si riunì 
va a pregare e a trattare i propri affari E mentre altrove i nomi 
dei pu donatori appaiono delineati dalle tessere multicolori nei pn 

■ ’ o sulle colonne
e tramandato dal 
ire stesso della si 
stessa ove eiano 

li dono e offerto

ad Ebr 
n greco
3un composizione

jli ebrei ostiensi 
le tre iscrizioni 
Iiistus e di Pio 

gl abbiano nomi 
con gentilizio e

, \ il mssuiiU) iIgIIl MiM- opinioni in H J(]3) SllIUot/lCW/KLOLU' A “
Leon op ctt p 171 si-t

a quella 
anche se

vimenti musivi alla cui spesa avevano conirioum 
dell edificio a Ostia il nome di Mindis Faustos ci
I iscrizione che ricorda 1 erezione e il dono del cuc 
nagoga della sua cosa piu santa 1 edicola e 1 arca 
conservati i rotoli della Legge Ma vha di piu 
alla comunità ma per la salute dell Imperatore

Unica tra le tre iscrizioni ostiensi nferentisi 
di Mindis Faustos e per la maggior pai te redattai i
II nome del dedicante e prettamente latino nella .

' ™ „o,^ i

r,rT.lT;aTfreT.p,sceU..,oc.e..,^
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cognome, quando non addiiitlura con i «tua nomina» Se infatti 
non ci soccorresse, pei la loro identificazione, la menzione delle ca­
riche rivestite nella comunità, nulla li differenzierebbe, per quel che 
riguarda l’onomastica, dalle altre migliaia di Ostiensi i mordati nel 
le iscrizioni Questa circostanza e stata già notata anche per gli 
Ebiei di Roma cola gli epitaffi, rinvenuti numerosi nelle catacom 
be e nei cimiteli ebiaici, sono ledatti in latino o m greco, ma sia 
negli uni sia negli altii predomina di gian lunga l’onomastica latina, 
mentre scarsissima e la peicentuale dei nomi semitici (14)

Ad Ostia non solo e latina l’onomastica, ma, almeno per ora, 
predomina l’uso del latino nella redazione dei testi Mancano inol­
tre, almeno nelle due iscrizioni funebri sm qui rinvenute, sia sim 
boli ebraici, sia quelle formule come « qui riposa » e « m pace » fre­
quentissime negli epitaffi romani e che ci aiutano (ove non soccorra 
il rinvenimento m una catacomba o m un cimitero ebraico) ad m 
dividuare la religione e la provenienza etnica dei defunti

Altro tratto caratteristico e che ,almeno a giudicare dal luogo 
di rinvenimento dei due epitaffi, non pairebbe che vi fosse ad Ostia 
una necropoli solamente per ebrei sia l'isciizione di Caius luhus 
lustus, sia quella di Plotius Fortunatus provengono da zone sicura­
mente cimiteriali, che pero hanno dato materiale sicui amente pagano 

In tali condizioni diviene piu difficile, per non due impossi 
bile individuale tra le migliaia di epitaffi scopeiti ad Ostia quelli che 
potrebbero appai tenere ad Ebiei la mancanza di simboli specifici, 
l’uso comune di nomi latini e gieci, la mescolanza m una stessa ne 
cropoli di tombe di pagani e di Ebiei lende infatti difficile stabi 
lire la nazionalità e la religione di un individuo anche quando coni 
paiono nell’onomastica elementi quasi sicuramente di origine semi­
tica come, ad esempio, Sabbatis e Apclla(15)

Dobbiamo quindi concludeie che pur mantenendo intatta la 
loro fede e le loro costumanze essenziali, anche gli Ebiei ostiensi, 
come e forse piu di quelli lomani, si fosseio assimilati (nella lingua

(14) Si vedano in proposito gli elenchi dei nomi e le inteicssanli 
tabelle con le peicentuali dati dal Leon (op cil pp 93 121)

(15) Nella necropoli lungo la via Lamentina (eli Scrivi di Ostia, voi 
III Le nccìopoh, Roma 1958, pp 84 85, 93 97 150 151) e iicoidato come 
costruitole di una tomba un Caius lulius Apclla Iibuto di Caio Giulio e 
Lucio Sei tono lo stesso personaggio e ncoidato con la moglie e i suoi 
libelli. Ila cui una lulia Sabbatis, in una seconda iscii/ione II fatto che

tomba laccia parte di ___ ,____ _______ ____ ___
iito piatic-Uo sia quello della incineiazione faiebbc escludcic che 
tiaili di Ebici anche i

complesso siciii amente pagano ( 
I incineiazione faiebbc esclud ‘ 

cognomi sono di origine semitica
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nell’onomastica, in certi costumi) con il popolo della citta m cui 
vivevano, e proprio questa assimilazione mi sembra dimostri che 
anche ad Ostia la comunità ebraica eia stanziata da lungo tempo 

Lo dimostra del resto, a mio giudizio, anche la sinagoga da noi 
rinvenuta, che un edificio cosi grande e ben organizzato in tutte 
le sue parti non poteva essere che l’espressione di una comunità 
già numerosa, ricca e stabilita in loco ben avanti la costruzione 
del monumento nel I secolo d C Solo una commuta numerosa e 
saldamente radicata sul posto e che dal suo inserimento nella vita 
economica del porto di Roma aveva tratto prosperità e benessere 
poteva permettersi la spesa di una sede, sin dal suo primo impian­
to, ampia e di nobili forme architettoniche Non e forse senza si­
gnificato che l’erezione della sinagoga ostiense sia sicuramente po­
steriore al momento m cui Ostia, dotata da Claudio delle grandiose 
e piu efficienti attiezzature portuali, riceveva dagli aumentati traf­
fici nuovo impulso economico Non e infatti improbabile che, ere 
scendo con quella della citta, la prospeiita economica della comuni 
ta ebraica, questa decidesse in quel momento di erigere una degna 
sede per le sue iiumoni di preghiera e di affali

Scavi futuri nella zona urbana e nelle necropoli di Ostia po 
Il anno aggiungere nuovi dati sulla comunità ebiaica ostiense, ma 
già fin da oggi la sinagoga e le tre iscrizioni ricordate consentono 
di tracciarne con sicurezza la fisonomia legata saldamente alla fe 
de degli avi, ma altrettanto saldamente inserita nella vita della 
citta in CUI 1 padri si erano trasferiti e che, per i piu, fu patria, 
che la eran nati, avevano vissuto e avevano trovato riposo


